
 
 
 
 
   

NATALE INSIEME 

Scopo del progetto quello di organizzare, ogni 25 dicembre, il pranzo di Natale per tutte 

quelle persone anziane, che a Milano sono sole e non hanno nessuno che si occupi di loro. 

 Lo spirito dell’iniziativa è quello di far trascorrere un Natale “in famiglia” a chi la famiglia non 

l’ha più, cercando di evitare che questa giornata, che dovrebbe essere di festa per tutti, 

debba per alcuni trasformarsi in una giornata di profonda solitudine e grande tristezza. 

Da due anni, il Rotary Club Milano Porta Vittoria sostiene economicamente l’iniziativa con 

un contributo economico e il Rotaract Milano Fenice si mobilita per preparare pacchi natalizi 

alimentari che vengono donati agli anziani alla fine del pranzo.  

A partire dal 2017, il Rotary Club Milano Porta Vittoria intende sostenere il progetto anche 

dal punto di vista organizzativo e con la partecipazione diretta dei Soci alle attività che si 

svilupperanno dal mese di settembre. 

Il progetto prevede di ospitare circa cento anziani al pranzo di Natale, ma anche di 

consegnarlo a casa di venti/trenta anziani non autosufficienti.  

A sostegno dell’iniziativa gli scorsi anni sono intervenuti: la Fondazione Don Gnocchi 

mettendo a disposizione la sala da pranzo dell’Istituto Palazzolo; la Fondazione Società 

Umanitaria, la Fondazione Fratelli di San Francesco d’Assisi, l’Associazione City Angels e 

un comitato di volontari contribuendo dal punto di vista organizzativo; l’Associazione Salute 

& Vita e l’Associazione Amici della Lirica contribuendo alla copertura dei costi sostenuti e 

alla raccolta dei regali.  

L’organizzazione del pranzo di Natale prosegue durante tutto l’anno, ma si fa più intensa a 

partire da settembre quando incomincia la vera e propria pianificazione dettagliata delle 

attività: si inizia con il confermare la location che ospiterà il pranzo, definire quanti volontari 

saranno necessari, dividerli per categorie di attività e contattarli. Poi, si prosegue attivando 

la rete di contatti per raccogliere regali e premi per tutti. Si cerca il catering e si definisce il 

menù, si organizzano i trasporti con piccoli autobus e auto private, si recuperano gli addobbi 

per la sala e carta e nastri per i regali. C’è chi coordina l’animazione e deve trovare cantanti 

o comici e presentatori, occuparsi della musica, del video e del service. Verso la fine di 

novembre iniziano gli incontri con le associazioni che assistono gli anziani sul territorio e 

che segnalano i possibili ospiti per il pranzo. Raccolte le prenotazioni, si comincia a 

pianificare per il giorno di Natale il trasporto al pranzo e il riaccompagnamento a casa per 

tutti gli anziani. Regali e panettoni per tutti (quando possibile anche per i volontari), giochi a 



 
 
 
 
   

premi dove tutti vincono, ma anche qualche risata e molte canzoni. Altri volontari si 

occupano di gestire il guardaroba all’arrivo e all’uscita degli ospiti. C’è anche chi 

accompagna gli anziani in bagno, chi fa loro compagnia durante il pranzo e chi si preoccupa 

che prendano le medicine e non esagerino con il cibo o con il vino o rispettino la dieta fissata 

dal medico curante. Insomma, un lavoro molto intenso che impegna tra i 50 e i 60 volontari 

ogni anno (taluni anziché partecipare al pranzo, consegnano pasto e regali agli anziani 

allettati che sono rimasti a casa loro). 

                                             

 

 


